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- Quali sono le emozioni che prova dopo la 
vittoria del vostro girone?
“In realtà sono abbastanza tranquillo: sono 
molto contento per il gruppo che si è di-
mostrato molto importante e ne ho avuto 
l'ennesima riprova domenica scorsa quando 
ho schierato chi ha giocato meno durante 
il corso dell’anno. Allo scadere del primo 
tempo eravamo sotto di quattro gol, tuttavia 

alla fine la squadra ha dimostrato di essere 
forte e abbiamo recuperato pareggiando 
l'incontro con una grande rimonta".
- Anche se non avete mai perso, ci sono state 
delle squadre che vi hanno dato filo da torcere?
“Diciamo che, inizialmente, per me, erano 
avversari nuovi di cui non conoscevo molto 
le potenzialità, tranne Schio e Poleo Aste che 
avevo già incontrato negli anni precedenti. 

CALIDONENSE
Una cavalcata da record
senza subire una sconfitta

Allievi

Gli allievi di mister Guglielmo Bacigalupi 
hanno letteralmente ammazzato il 
campionato, riuscendo a vincere il 

girone D con 5 giornate d’anticipo dopo aver 
subito solo 12 reti, un record che fa capire 
bene quanto il gruppo sia solido. 
In attesa di giocarsi le finali provinciali contro 
l’Union Olmo Creazzo e l’Arcugnano, nelle 
prime due partite, abbiamo posto qualche 
quesito all’allenatore su quest’annata che li 
ha visti primeggiare già dopo le prime partite.  
- Innanzitutto da quanto tempo fa l’allenatore?
“Da molti anni: io sono milanese e mi sono 
trasferito nel Veneto nel 1996. Prima allenavo 
già da qualche anno in Lombardia, poi ho 
guidato varie squadre a Bassano del Grappa, 
l’anno scorso ero al Sarcedo e, infine,  ho 
avuto l’opportunità di allenare gli allievi 
della Calidonense”.

di Gioacchino Cutrupia

La squadra di Bacigalupi ha vinto il campionato con 5 giornate di anticipo 

GIOCATORI IN ROSA

Aiello Andrea Difensore 

Bainum Errett Gary Attaccante

Battipaglia Mattia Difensore

Bau’ Tommaso Difensore

Casarotto Francesco Portiere

Coni Matteo Centrocampista 

Farina Riccardo Attaccante

Frimpong Marco Attaccante

Galizian Filippo Difensore

Macy David Joshua Attaccante

Marconato Diego Centrocampista 

Mattioli Lorenzo Attaccante

Mattioli Riccardo Attaccante

Munari Marco Difensore

Pizzeghello Tommaso Centrocampista 

Rizzi Nicola Attaccante

Scagno Thomas Portiere 

Schiesaro Nicola Attaccante 

Spigolon Stefano Centrocampista

Spiller Alessandro Difensore

Tessarolo Cora’Matteo Difensore

Zanella Lorenzo Attaccante

Pizzeghello Filippo Difensore

Dall'Aquila Simone Centrocampista

Wuckasin Rangkovic Centrocampista

Bacigalupi Guglielmo Allenatore

Pigato Giuseppe Vice

Aiello Alessandro Dirigente

 Marconato Emanuele Dirigente

IL GIRONE DI RITORNO

S.Vitocatrenta Calidonense 0-2

Calidonense Monteviale 1-0

Concordia Calidonense 3-0

Calidonense Giavenale 7-0

Isola Casteln. Calidonense 2-3

Calidonense Poleo Aste 4-0

Thiene Sq.b Calidonense 1-2

Calidonense Orsiana 4-1

Molina Calidonense 0-2

Calidonense Calcio Schio 4-4
Dopo la vittoria contro lo Schio Torrevalli 
del girone d’andata, abbiamo allungato di 
5 punti, quindi da lì in poi abbiamo giocato 
con più tranquillità. L’unica cosa che mi 
dispiace è aver preso quattro gol domenica 
scorsa considerando di averne subiti solo 8 
nelle restanti partite”.
- Cosa si aspetta dalle finali provinciali?
“Dobbiamo giocare con molta serenità, come 

dico sempre ai miei ragazzi: cerco di fargli 
capire che ancora non abbiamo vinto niente 
e che adesso i successi diventano pesanti".
- Secondo lei, quanto conta, in una società 
calcistica, la valorizzazione dei giovani?
“Per me tantissimo: il mio sogno è quello di 
vedere una prima squadra con 8/10 giovani 
che provengono dal settore giovanile, che era 
quello che succedeva in Lombardia”.
- C’è quindi una differenza di filosofie calcistiche 
tra le due regioni?
“Sì, tendenzialmente i settori giovanili lom-
bardi sono seguiti in maniera molto più im-
portante: si investe molto sia su i ragazzi del 
settore giovanile sia sugli allenatori giovani”.
- Ha un’idea di gioco ben precisa?
“Parto dal principio per cui i ragazzi debbano 
saper giocare a pallone: in primis, la mia idea 
di gioco è palla a terra sempre, la sequenzia-
lità di gioco e il numero di tocchi al pallone 
sono cose relative, preferisco i giocatori che 
sappiano saltare l’uomo, ma che allo stesso 
tempo siano bravi anche difendere. 
Bisogna insegnare già ai piccoli calciatori, 
come si fa un dribbling: la tattica, invece, va 
insegnata in seconda battuta, dal primo anno 
di giovanissimi in su. In ogni caso, in base 
agli elementi che si hanno a disposizione, 

bisogna cercare di ottimizzare al massimo il 
proprio gruppo: questo riesce meglio quando 
si ha un gruppo coeso, come ad esempio il 
mio e il fatto che abbiano segnato quasi tutti 
i giocatori in rosa ne è la dimostrazione”.
- Infine aspettative per l’anno prossimo?
“Aspetto le finali provinciali e nel frattempo 
tocco ferro”.


